
Le nostre Borse di Studio 

P. DI COSTI~ ANTONIO Totale L. 2<J9.500 

SACf~O CUOIU: DI OESll' 
Si1~.ra Lomb;ndi Lui[.!ia ved. Billnttn (MolTO· 

ne), L. 1000 Somma prcc. 105.000 Totale L 10(L000 

1\t\ A l~ l A S S . Totale L. 1 C)CJ.400 

S. Cìl\ ISt:f>P[~ Totale L. 80.500 

S. ALFONSO 
Sif..!.lla ;\dinolfi Anna (Angri), L. ~10.000 

Somma prec. 117.000 Totale L. 1()7.100 

S. CH:J~ARDO 
Sig.na Maria Lieto (Casapulla) e Sig-nor A-
campora Ciro (Caserta), L. 83.302 

Somma prcc. 64.100 Totale L. 147.402 

TlffTI l SANTI Totale L. 120.400 

ANIM[ S. DEL I'UI~OATORIO 
Signor Don in i Clemente (Pagani), L. 500 

Somma prec. 57.200 Totale L. 57.700 

DF:VOTI DI S. ALFONSO Totale L. 309.500 

ss. TI<INITA' Totale L. 30.000 

P. L OSI TO Totale L. 50.000 

MAf~IA SS. ASSUNTA 
Dal P. lacovino (Nflpoli), L. 30.000 

Somma prec. 50.000 Totale L. 80.000 

MAI<IA SS. IJEI. CAf~MINL (P. Di Mco) Totale L. 500.000 

'i>u qualsiasi offerta da inaiare per i nostri Gioaani serai
teai del Conto Corrente 'Postale TI. 6-11164, intestato al Pro eu ra
ton~ Provinciale dei Pa1lri Hcdcntorist.i. ( Salern(} j Pagani. 
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( Giot•, IO, 14) 
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"S. ALFONSO, Rivista Mensile di Apostolato Al~no 
[ANNO XXIV N. 4 \ 

Contributo Ordinario L. 300 • Sostenitore L. 500 • 

C. C. Postale c S. ALFONSO» 12/9162 

PtHH(Ua, ridliamo ;,a]utnr~: P. :-iiRto Giul" 
mnnncle Hi!.erll: P. Mario Gagliardo e.Afl.r. 

timcnti: P. V. Ci m mino Hcdentorieta -
Tcllcria e.RA.r. - Ai corrispondenti - F 
AlfonRo: 1'. Sisto Giulio c.As.r. - Cor · 
tori Ricordiamo i nORtri defunti. 

N. B. Sol o per Prrore m(ltP.rialP. 

trilwto 

Contributo Benefattore 
Sno. Michele l'nolon , Di Matteo 

1\httco. 

Contributo 

Vincenzo 

Rosa, De Tommaei Angelino, Snc. 

rvuw,;••,_ .... anna Adilandi, Antonietta Barone, 
ndino Domenico, Cioffi Luisa, Rausa 

'-'"'"''!"'• Fortunatina Briglia, Antonia~Codispoti, 
a De Michele, Giuseppina Isoldi, Alber

e, Comm. Raffaele Coma, Pietro Can• 
a Nucci Elena, D. Gennaro Bianca, Romano. 

igi, lzzi Teresa, Antonaccio Giovannina, Pa· 

zzi, Vcneruso Maddalena, Sac. Gennaro Carote· 

Giovanni, Filosa Francesco. 

Offerte 

Mezz1.1tf.At~>, L. 1000, Dottor Gaspare Rossi 100, Falconio Anna 300,. 
00, Valentino Marianna 300, Antonia Codispoti 200, An1e· 

, Alfano Tommaso 500, p. g. r. Rosn Paulilla 200. 

L. 3000 per la causa di Beatificazione del Servo di Dio· 

~Q S q LL Q RICHIAMO SALUTARE l 
--------------------------------------------~ 

Il 15 Marzo alle 12,5 è sorta 
la nuova luna, con plenilunio il 
30 alle ore 13,56. La domenica 
successiva, 5 aprile, sarà la Pasqua 
col ritorno commemorativo della 
Passione, morte, f~isurrezione del 
Signore Gesù, nostro divino Pa
store. 

Questi divini misteri, per la 
grazia della Redenzione, si rin
novano misticamente nei membri 
del Corpo mistico del Cristo at
traverso la penitenza virtù morale 
e sacramento - e l'unione a Gesù 
con la Comunione eucaristica. 

RISUSCITIAMO COL SIGNORE CON LA 

PENITENZA, VmTÙ MOI~ALE 

A questa ci richiamava la Qua
resima, sin dall'inizio con l'impo
sizione delle ceneri ricordanti l'u
miltà della nostra origine e la 
condizione di peccatori, con il 
monito delle voci profeti che «Con
vertitevi a me co11 tutto il vostro 
cuore, nel digiullo, nel pianto , (1 ), 
c cercate il Signore, mentre può 
ritrovarsi, (2). La mortificazione 
anche, per le difficoltà dei te m p i, 
nelle indulgenti limitazioni attuali, 
è salutare richiamo a vita decisa
mente cristiana. 

RISUSCITIAMO CON IL SIGNOI~E CON 

LA PENITENZA, SACRAMENTO 

Oli atti salutari concomitanti, 
esame, dolore,· proposito, accusa 
dei peccati, ci offrono l'opportu
nità di un bagno purificatore nel 

(l) Gioele 2,12. 
(2) Is. 55,6. 

Sangue dell'Agnello divino c nel 
quale abbiamo la Redenzione, la 
remissione dei peccati. ( 1) Perdò 
il precetto grave della Chiesa 
a tutti i fedeli della Confessione 
debitamente falla almeno una 

é;:{( ~HeHor:e 

m. R. 'P. 1Jincenz(} Toqlia 
Ollç.!llcl 

re.r f'on.ornac.fico. 

volta nell'anno (2), per risusci
tare spiritualmente e aspirare al
le cose celesti. 

T~ISUSCITIAMO COL SIGNORE CON 

LA COMUNIONE 

Anche il tipo, la Pasqua giu· 
daica, era legato ad un banche!· 
to nelle case o sotto le tende, 
la sera del plenilunio del 14 Ni· 
san gli ebrei mangiavano arrosti
to l'Agnello, con pane azzimo, 
ossia non fèrmentato. (3). 

Stmeriore immensamente al ti~· 

po, è la Pasqua cristiana e il ban
chetto, offerto dal Risorto ai fe
deli, il Suo Corpo santissimo nel 
Sacramen lo eucaristico. La Chie
sa impone gravemente ai fedeli 
la Comunione pasquale (4), per 
cui giustamente occorr'e una mon
dezza spirituale maggiore dell~ 

purificazione legale degli Ebrei. 
Ritorna quindi opportuno il mo
nito paolino c malldatt via il vec· 
chio fermento, perclzè stete la 

(l) Ef. 1,7. 
(2) Can. 906 di Diritto Canoaicn. 
(3) Es. 12,8 ·l l. 
(4) Can. 859 di Diritto Canonic ... 

l l 



Ven.le Emmanuele Ribera 

Chiamerei la vita di questo Servo 
<li Dio ({ il percorso sanguinante di 
una strada irta di spine c carica di 

silenzio >) ! 
Nacque in Molfetta, il 2 marzo 

1711. da genitori di illustre discen
denza, devotamente religiosi. 

S'impo~c il silenzio della fanciul
lezza - nel ritiro dagl'infantili tra
stulli, nella serietà dci primi studi, 
nella prol'ondità di una preghiera co_n
tinua c interiore - meglio custocl1to 
ncll'improvvisaziont' di una cella ce-
nobitica, posta in soffitta. . . 

Continui' il silenzio della giovinezza nella scelta della V(lcazlone~ 
tra le prove del noviziato c le aule dello. sl~tdent~to e passo quegli 
anni nel seminario cittadino, nel chiostro d1 Cloran1, nel dcsertn d1 De
liceto, con un rigore tale da essere giil riconos..:iuto quale ((un vero 

santo » elle si educava all'altare. . . . . 
. Haggiunto il sacerdozio, il 14 marzo. 1S.')5, .i~com!nCih. <l ~c~~-~ars~ 
all'apostolato con 13 cura spirituale degli tJOmlnl del.la Cn~grc.~,a. d1 

S \lf. 
. · Paa'

1
n1· Passò successivamente, per vane prcclJcazJonl e . ;. o n so 1n , :-o.< • • • • • • • • 

missioni, da Nocera Inferiore a Molfetta, a l\1ontccorvlno, a Cava de1 

Tirreni, a Salerno, Gragnano, Amalfi... . . . 
Mn una generosa assistenza ai colerosi del IH3(ì 1n Pagan1, da cu1 

nuova as{Jersiorze, come siete ali 
rFzimi. Poicliè il nostro A!!nello 
pasqJwle .r;'è immolato, il Cristo, 
perciò banc/icttiamo, non nel vec
chio {ermento della malizia e della 
nerruizia, ma nef[li azzimi della 

sincerità e verità ., (l). 
Con S. Alfonso, che lrascor· 

reva questo ciclo liturgico nelle 

(1) 1 Cor. S,7 ·B. 

austerità, nei lavori apostolici, nel 
raccoglimento intenso dello spi
rito, andiamo ;mche noi incontro 

al Signore, elle oggi ritorna nella 

Sua gloria verso questa umanità 
smarrita, senza pace: Egli solo è 
la nostra pace (2). 

25 m11r:;;o J?S.'I 
P. 51ST O (~TU LIO 

H8DENTOHISTA 

(2) Mir:h. 5,S; Is. 5:l.S. 

riportò un grave c prolungato morbo, lo ridusse anche al silenzio del
l'apostolato. 

Difatti, i Superiori lo richiamarono subito dalla fatica delle missioni, 
c prima l'impiegarono alle cure dei novizi, per sei anni; poi, lascia
rono che si dedicasse al lavoro segreto della direzione delle anime, 
nell'assistenza clelia nostra Chiesa di S. Antonio a Tarsia, in Napoli. 

Dopo un viaggio fatto a Roma, per ragioni di coscienza della sua 
vcnerat:~ mamma, resasi religiosa nella vedovanza, si fece propagatore 
di un nuovo genere di silenziosa attività: la diffusione dei buoni libri. 

L'aveva appresa negli incontri spirituali c filiali con quell'uomo di 
Dio, che la Chiesa ha elevato recentemente agli onori degli altari: il 
Beato V. Pallotti. 

Dagli autori, scrittori, editori e tipografi napoletani procurò stampe, 
richiese pubblicazioni nuove e traduzioni, curò ristampe; e volle la le· 
gatura resistente ed elegante. Il sig. Giuseppe Murino afferma che «il 
Servo di Dio giunse a distribuire un numero di libri non inferiore ad 

un milione». A quei tempi ... 
Tutto questo svolse nel susseguirsi di pene, continuate almeno per 

trcndadue anni, da quando cioè una grave broncopolmonite gli produsse 
tali lesioni polmonari, che furono causa di abbondanti emottisi e fre
quenti ricadute mortali. 

Anche dal demonio ebbe continue battaglie interne ed esterne. Gli 

scrupoli giunsero a tanto che perfino il confessore lo cacciava dalla 
stanza. Alle sue mortificazioni, flagellazioni, si unirono le fustiga
zioni infernali che giunsero fino alle ferite a sangue. 

Come S. Alfonso, suo padre, dovè sopportare la pena di trovarsi 
fuori della Congregazione dal 1862 sino al 1874 . 

Allora scrisse: «Bisogna offrire a Dio la cosa che domanda al pre
sente ... : dimorare tranquillamente fuori Congregazione ... 
In certi momenti la propria volontà si risente ... , e tuttavia bisogna che 
anche qui muoia senza respingere la mano invisibile che batte e di
strugge». 

E morì solo, non compreso, senza gli ultimi sacramenti, pcrchè 
non vollero credere alla sua fine. Gli imposero, invece, di prendere 
un bicchiere di latte che non gustava. Sicchè, combinando insieme l'una 
e l'altra offerta, esclamò: «Signore, volete quest'ultimo sacrificio? ec
comi pronto l» E rese il suo spirito a Dio. 

I funerali imponenti segnarono l'inizio dell'ascensione alla gloria, 
che le sue ossa, riposanti nella Chiesa dei Redentoristi a S. Antonio· a 
Tarsia, in Napoli, aspettano in un giorno non lontano. 

P. MARIO M. GAGLIARDO c. ss. R. 



QUf\DRETT\ F\LFON l f\ N l 
DIVERTIMENTI 

(ìrammatica, lettere, disewno, 
pittura, arcltilcttara ... : tutto do
vette sltuharc il [!iovancfto Alfonso 
per diventare un c: nobile ca\~ali~
rr ~ c al/incorsi colle fJrimr jamt
t!lif' napolrlatu'. Così volff /J. (}ù':
se{JfJf', 17rmwroso di vedere suo (l· 

gliu 110 , solo nella innormzrz del
la vita, ma anche in tutta la 
pO!ll!JOSa comirc (([Va!Jaesc~ del 
SfiO tOll/10. f:· fJOl VC/lllC la ft/OSO
fia e la matematica, c la f:!eO[!ta· 
Jia e rosmourafia. /\Ila ((~/ mae
stro in rasa, fJtrchr; Don Utl!SCfJfJC 

non volr~va mai fJtrricrlo di l'ista. 
Poi l' univasità lo rwrlà fuori m sa· 

c: J>ossibLir .' ma così si scoppia! 

Nep;mrr "" divrrtimrnlo? ». . , 

St, il padre ,[(lirio conrcssc, cwe 

f!li dirde lo sJ!a.eo necessario dallo 
studio. /anfo ;Jiit dir;\ 1/onso non 

anroril avt'tm fatto il Foto di non 
pcrdt•rt 1110 ; frfllfJO. Il rlivcrtunrnlo 
ero tfflfl so'>la dal /al'nro, no!! 

['a ll'iÌ(} r /fiO{ Ì r/ ÙJ/1 a (/; O!.!J! i • C' ('!"(l IlO 

11 , 11 (1 allora, c molto fJ/tl ci so11o 

Of!f/Ì sfttdr:nti così bravi elle lal
mcntr '>i ;1!/fit'.Lf!IO!IO e COIISfli!UlllO 

nel dii'Nfimenlo, rl!r allo fine han

no fJtt''t if diritto di nrenderc Wl 

libro in mano fltr mezz' orn, o!

I!UflO {Jt'r SVOffO. 

volrte? la conversazione interes
sante fa perdere iL controllo del 
tempo! - olfrepassò il Limite sta
bilito da sflo padre. Questi, in 
attesa r:he il fiflliO tornasse, tolse 
tutti i libri dal tavolo di studio 
di lui, e lo ricoprì di carte da 
CJiuoco di quei temfJi; e aspettò 
·;mrnzi~so, passem.;iando srl e giù. 

Alfonso restò sorpreso ... , carJì, 
tacque. D. Oiuseppe scattò: c: Que
sto è il tuo studio, e questi sono 
;!li autori elle ti ilo fallo trovare!:~ 

-.;: 

Oenilori, r; f!ÌÒ mezzanotte, i 

vostri Ji.!!IÌ dove sono? /' un'ora, 
due ... cÙJJ!O mrzz.anolte: quando 

torneranno ? 
CliP volete ? l tem;Ji .' sotw 

[!iovani! che ci fJOssiamo fare? 

L- anche al teatro: ve lo por
tava il padre. Egli, qrwntzuzque 
squist lo artista vi andava con ri
fJ!l!!IIOIIZrl, S!f(lf'llrfO c/tt' Sl fJ/'{'1{(/e 

;;rc!r:-;h anr/l(' drzll'artr ... r allora 
usal'a rl!z f!'!·azioso stratap,emma. 

Portava f!li ordtiali: mrz duran
te la rapprr~srnlazionr: li toelieva, 
c cosr, senza nulla vedrrc, si !!Odeva 

tratU!tlìllrzmente la sola musica. 

Tutto era dosato: tm'ora al 
f[iomo c non più ; in quella casa 
li con rzllri f!Ìovani r:avalicri suoi 
pari; coi soli pùwc!ti elle acui
smno l' inte/lr'f!rtlZa, cd elevino 
l'animo. 1~· !Jlli1i a tras!Jredire t;uci 

-. ;Ha rfuesta è .rrrossa / Per 
l'arte.'-, Così lo duiderrnwo al
cuni che non sono m; rrisNani nè 
artisti. ra immnmlìtrì {~ rldun•a· 

mento e distruzione ancltr dell'arte. 
e: /)rima di lutto La moralità" 

risponde IIUonso clic fu Santo e 
gran.de artista. 

limiti ! 
Eppure rm giomo Alfonso - che P. v. CIMMINO HEDENTORBTA 
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(~Jfonslarte 
IL GAZZETTIERE CHE ANTICIPO' DI SEDICI ANNI· 

LA MORTE DI S. ALFONSO 

Per provare « quanta c quale 
fosse la stima che per la sua san· 
tità Alfonso godeva nell'Italia " 
narra il P. Tannoia come, essendo 
morto uno dei figli gemelli di 
don Ercole Liguori, di lui fratello, 
ed avendogli fatto funerali solen
ni nella chiesa di Monte Calvario, 
di altro non si parlava a Napoli 
che di quella pompa. Onde il 
Gazzettiere, credendo morto Mgr. 
Liguori, lo pose nei suoi fogli (l). 

Possiamo oggi confermare le 
notizie del classico storico alfon
siano, sebbene egli- come il Gaz
zettiere- diede al defunto n i note 
il nome di Alfonso. 

Sulla base dei Libri Parrocchiali 
di Marianella i figli di D. Ercole 
Lig uori c D. Marianna Capano 
Ursino furono i seguenti: 

li giorno 26 luglio 1764 nacque 
la foro figlia primogenita, battez
zata nello stesso giorno da D. 
Gaetano Liguori, altro fratello del 
santo, alla quale fu imposto il 
nome di Maria Teresa ed altri 
otto nomi. Quasi due anni più 
tardi, cioè il 16 aprile 1766 ven
nero ad allietare i pii genitori due 
maschietti gemelli. Probabilmente 
uno di essi, quello che vide la 
luce in primo luogo, dovette na· 
scere con poca speranza di vita 
lunga, poichè dopo aver consul-

lato i « jureperiti:& gli fu preferito· 
il suo fratellino e questi venne di-· 
chiarato primogenito nell'allo del· 
battesimo, che gli amministrò il' 
suo zio D. Gaetano imponendo
gli il nome di Carlo Maria, mentre· 
suo fratellino, dichiarato secon· 
dogenito benahè nato il primo,. 
ricevette il nome di Giuseppe 
Maria. Ambedue ebbero come 
Padrino il loro zio, Vescovo di 
S. Agata, rappresentato dal suo 
Procuratore D. Antonio Fusco. 
Finalmente, l'anno appresso, il· 
14 agosto 1767, nacque l'ultimo 
rampollo della famiglia e, poichè
allora si trovava a Napoli Sant'Al·· 
fonso per affari della sua Congre
gazione,polè rigenerare egli stesso· 
il bambino con l'acqua del bat
tesimo il giorno dell'Assunta e 
regalargli il proprio nome di 
Alfonso Maria t2). 

La gioia di quella cristiana fa
miglia non poteva essere perpetua 
in questa valle di lagrime. Se D. 
Ercole, avverte il P. T annoia, non 
finiva di consolarsi avendo otte· 
nuto da Dio in età avanzata tre 
figli maschi, conobbe pure il do· 
lore della perdita di colui che a
veva dichiarato primogenito, Por
tandosi in Arienzo e presentan
doli al suo santo fratello gli disse· 
tutto giulivo; « Vedi, Alfonso,. 



come sono belli -.. Il santo Vesco
vo, guardando i gemelli, l'inter
ruppe : « Se perdessi uno di 
questi, ti dispiacerebbe? .,. . Oh, 
che dite, c: rispose D. Ercole .,. . 
Monsignore, aggiunge Tannoia, 
profetizzò. Non passarono pochi 
mesi, ed uno dci gemelli scn 
morì .,. . La dolorosa notizia viene 
co~ì raccolla nei Libri Parrocchiali 

Liguori, Vescovo di S. Agata de' 
Goti, nata per equivoco della 
morte del di lui fratello » (3). Il 
defunto nen era il fratello, ma 
il nipote. 

di Marianella: c: Carolo Liguoro 
morì il 6 febbraio 1770.,.. 

Questi funerali od altra cir
costanza furono occasione del 
commento che ne fece il Razzct· 
licre ossia corrispondente napo· 
!etano delle Notizie del mondo, 
stampato allora a Firenze. Questi 
nel numero 10, corrispondente al 
2 febbraio 1771, scrive : c: N a poli, 
22 gennaio. E' passato agli eterni 
riposi Monsignor D. Alfonso dc' 
Uguori, Vescovo eli S. Agata de' 
Goti, patrizio napoletano, Fonda· 
torc di molte Congregazioni, e 
di spirito illibatissimo. Le di lui 
opere date alla luce ne caratte
rizzano la pietà e singolari virtù, 
che l'adornavano: una sola serve 
per fargli un eterno elogio. Le 
rendite del suo Vescovado le ha 
tutte erogate in beneficio de' po
veri e delle chiese. Non volle 
mai servirsi di carrozza, fu zv
lantc dell'onor di Dio, c un otti· 
m o Prelato ». 

Non mancò chi avvertisse il 
gazzettiere del suo errore e quindi 
rettificò la notizia qualche setti· 
mana dopo, scrivendo però un 
altro errore: c: Napoli, 12 feb
braio. Si è dileguata la comune 
voce della morte di Monsignor 
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Tuttavia la rettifica non arrivò 
a conoscenza eli tutti. Perciò un 
anonimo coetaneo, raccogliendo 
le < notizie necrologiche .,. d i 
quell'anno, scrisse l'elogio che 
si legge nel codice 366 del fon· 
do vaticano Ferrajoli (f. 8): c: Mor
te eli Mons. Vescovo de' Liguori, 
Patrizio napoletano. Il foglio delle 
Notizie del mondo la riferisce in 
data del 12 gennaio 1771. Fu fon· 
datore di molte congregazioni, e 
di spirito illibatissimo. Le di lui 
opere date in luce caratterizzano 
la pietà, e singolari virtù che 
l'adornavano : una sola serve per 
fargli un eterno elogio. Le ren· 
dite del suo vescovado le ha 
tutte erogate in beneficio dei po
veri e delle chiese. Non volle 
mai servirsi di carrozza, fu ze
lante dell'onor di Dio, ed un 
ottimo Prelato. Ora va a adorarsi 
sugli altari 11 (4). 

La conclusione non poteva es
sere più significativa, poichè è 
stata scritta tre lustri prima della 
morte del Santo (5). 

HAil\IONDO TELLElUA c. ss. R. 

l) TANNOIA, Vita, IV, e. 'H, p. 233. 
2) AR.CH. PARR. (Marianella), lib. 

VI Bap. (176l·l7fi2) IT, 29, 39, 47. 
3) Notizie del mondo, Firenze, 1771, 

pp. 80, 128. 
4) B. VA T, Ferra.ioli, cod. 3fi6, f. B. 

S) Cfr. R. Telleria, S. Alfon.H>, II 
(Madrid 1951) p. 153·155. 

f\1 CORRlSFONDENTI 

(:;. PK. • f'ìlùran o • Perchè si dc

ve pregare, se Dio conosce, già 

prima che noi chiediamo, tutti i 
nostri bisogni'( 

Gentile lettrice, sintetizzo la ri

sposta irz tre Of!Ul[!J!:i inerenti al

l 'atto del/a prc[{ITiera, rimettendo 

Ici ed i lettori a/l'aureo libro di 

5. Alfonso «Il r.!:ran mezzo del/a 

Preglzicra » per ulteriori c!ziari
mcnti. 

a) LA mEGHIERA .t omaggio di 

riconoscimento dt2l Supremo do

minio di Dio. 

Non prep,lzia m o per notificare a 

Dio le nostre necessità, c!ze non 
le può ignorare, pre[!,lziamo per 

remierg/i l' O!!Wf!J.!,'ÌO de/la fede, 
del/a fiducia e dc/l )amore con l'al· 

to di cullo della preghiera, «co/ 
riconoscer/o come autore dci /Jcni 
nostri» (l) 

b) LA PREGIIIWA Ì~ omaggio di 

ubbidienza al comando divino. 

N. S. G. Cristo elle dice « prc

rzando non l'Ot:liatc parlar molto, 
come gl'idolatri, clzc credono di 
e.<.;sere esauditi a forza di parole; 

(l) S. Tommaso S. T. 2.2. q. 83 a. 2 
ad 3. 

non li imitate dunque, percllè il 
l'Ostra Padre sa di quali cose 

al'cte bisogno ancora prima e/te 
gliele domandiate >) (2), lta co

mandato la preghiera insi5·tcn

tcmcnle « domandate, cercate, 
picchiate>) (3), dichiarandola ne

cessaria anc!zc nella continuità 

con la parabola del r;iudice in

giusto c del/a vedol'a, «per mo

strare elle si del'e prN.!,llre, 

senza mai scoraf!,giarsi ». (4) 

C) LA PREGHIERA È omaggio al· 

la Provvidenza divina. 

Nel/a sua economia Dio ha sta

hl/ilo di concederci le gnzzic tJcr 
mezzo del ltz preglzicra. « C!ziun

quc domanda, riceve; c!zi cerca 

trol'a; a chi picc!zia, sarà aper
to , (5). Ha ra.g'ionc S. Tom
maso di dire « l'uomo deve 

compiere alcuni e/letti secondo 
l 'ordine stabilito da Dio... pre

ghiamo perciò per impetrare ciò 

che Dio !za disposto clze si com

pia con la preglziera » (6) 

(2) Mt. 6, 7·8. 
(3) Mt. 7, 7. 
( 4) Le. 18, l. 
(5) Le. 11, 9. 
(6) S. Tommaso S. T. 2. 2. q. 83 a. 2. 

Al pmssimo numero le risposte alle altre domande inuiateci 
dai gentili lettori. 

l l\ 
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FOTOCRONF\Cf\ DELLE 

S. F. (rt /ocrorr gli OJ4Rrffi sacri 

M l GLI 
Con 15 giorni di raccoglimen· 

to e di esercizi srirituali i nostri 

giovani sltldenti F~ev. Spinillo 

Arsenio, Di Stasio Giuseppe, 

Deii'A!-:Iio Alfonso, si sono di· 

sposti prossimamente all'ascen-

5ione ;1i S;1ni Ordini del Sucldia· 

conato, del Diaconato e del Sa

cerdozio rispt~ltivilmente il 28 

febbraio, il 15 e 21 Marzo. 

Agopr dri (omlliarl drJ[li ordinali 

.o...·. f:". ~ i lteo.wurrdoli concr:lr!Jrano 

Suo f."ccrllrnxu 
:ltons. Forlllllfllo 7o!IJWS 

t:oi Nr:osru:crrloli 

Il 

Quest'ultima dala, che segna 

per q11esti 3 nostri fortunati neo

sacerdoti la cL-lta piÌI bella della 

vita, è stat<t distinta dall<l gran· 

diosiU1 dd Sacro Rito della Or· 

dinazione, fatta da S. f. Mons. 

Fortunato Zoppas, Vescovo Qjg. 

cesano, nella nostra Basilica, e 

dalla letizia comune noslra e 

delle famiglie dei rispettivi Ordì· 

nati, nonchè di numeroso popo-

lo di Pagani. 

Sf\CRE ORDlNf\ZIONJ 

{flw (asr riti Sacro !<ilo dell'ordinazione 

llrr fortunali ntosaccrdofi 

All'indomani 22 Marzo alle ore 

9 i Ire Ncosaccrdoti hanno cele

brato il S. Sacrificio nella stessa 

Basilica. Al_ vangelo della Messa 

solenne, celebrala dal f~. P. Spi

nillo, il Superiore Provinciale 

P. Ambrogio Freda ha tenuto il 

discorso di occasione su la mis· 

sione sociale e religiosa del Sa .. 

cerdote Redentorista. 

Un nol'ello Srrrerdole, P. Spinillo, 
celebra la l messa 

Alla messa è seguito il bacio 

delle mani dei neosacerdoti da 

parte dei numerosi familiari e 

fedeli. Nel pomeriggio poi nel 

salone inferiore del Collegio si 

è svolta un'accademia musica • 

letteraria in onore dei Sacerdoti 

novelli con intervento dei loro 
familiari. 

GrQppn degli ordinali col familiari 

i; 
i l 
! 

i' 

l l 



Si compiono 80 (J!l/ZÌ, dacchè 
nel lontano 1873 il Canonico Tom
maso Maria Fusco ( 1831 · l sru), 
fondava a Pagani, sua città na
tale, l'Istituto delle Fhzlie della 
Carità del Preziosissimo So"!.! uc 

c l'Otfanotrofio. 

d) l t (e o c me 

è5. élJronso 
NELL' APOSTOLATO 

l 

Alle sue Figlie spirituali, c a i 
diede il titolo di Figlie del Pre
ziosissimo Sangue . titolo dovuto 
alla sua particolare devozione al 
Son[!f!e divino di Gesù ·, asseg~lÒ 
come fine la propria santificazto
llt e i• apostolato sociale della ca-

rità per tutti i 
sojjerenti, redenti 
dal Sanf!lle del 
R.edentore. 

NELL/\ PARTECIPA· 

ZIONE ALI.A CHOCE 
Jill'ombra di S. 

;ì l(on.';O e della 
su·a Basilica s'era 
formato nellafan
ciullezza; nei pri
mi anni del suo 
Sacerdozio D o n 
Tommaso ne ave
va imitato lo ze
lo [Jer la salvezza 
delle anime: pro
va n e sono la 
scuola, aperta in 
casa propria, per Can. Tommaso M. Fusco 

l dolori morali. 

Contemplatore 
del mistero della 
c r 0 c e, bagnata 
dal Sangue dil'i
no, ed apostolo, 
d 0 v e' dividerne 
le sofferenze, co
me [.(ÙÌ S. Alfon
so che passò spe· 
ci~ ime n te gli ulti
mi anni su la 
mistica croce di 

l'educazione dei bambini, e a cap· T Colpi t o il Canonico Don om-

'
Jella serotina, sul tipo di quelle_. l 

maso, per invidia, da nera ca un: 
aLfonsiane, per la formazione cn- t 

'' nia con rassegnazione, ne por .o. 
stiarw dei giovani. le dure conseguenze, che incisero 

sùzistramente su la costituzione 
fisica, logorandone la forte fibra. 
Il 25 febbraio I 891 scendeva nella 
tomba. 

NELLA MISSIONE DI FONDATOI<E 

Lo seguì anche nella missione 
di fondatore d'Istituto religioso 
per venire incontro alle necessità 
dell'apostolato caritativo, a bene
ficio deU.infanzia e della fanciul-
Jezza. 

APOTEOSI 

L'apoteosi dei funerali, cui par· 
teciparono tutti i cittadini di ogni" 

.condizione, fu wza prima sentenza 
reirztegrativa della fama offuscata 
dalla calunnia. Verme poi la giu· 
ridica reintegrazione, dietro pro· 
cesso canonico eseguito per ordine 
di S. E. Mons. Teodorico De An
f!elis, Vescovo di Nocera dei Pa
gani, nel 1941. Brilli> fulgida 
fùmocenza di Colui, elle s'era ab· 
bevo·ato alle (orzfi salutari del 
Sanf{tie del Redentore. 

Del resto L'apoteosi più bella 

per la bontà e santità del pio Sa
cerdote è il rigoglio meraviglioso 
del suo Istituto, che ha esteso i 
rami benefici, anche al di là degli 
Oceani, nell'America, aprendo o
vunque numerosi Orfanotrofi, asi· 
li, scuole, ospedali, ricoveri. 

* 
Giunga presto l'alba della glo

rificazione su la terra di questo 
imitatore di S. Al{orzso. 

LA COi\IMEMOI?AZIONE DELL'OTT ANTENNIO 

Con la benedizione di un artistico busto marmoreo del Fon
datore, Tomrnaso M. Fusco, opera dello scultore Mario Angelino, a 
'Pagani si è commemorato l'ottantennio dell'Istituto nella casa madre 
delle Figlie della Carità del Preziosissimo Sangue nel pomeriggio 
del giorno 8 marzo. Sono intervenuti gli Eccellentissimi Presuli, 
Mons. Fortunato Zoppas, Vescovo di Nocera, e Mons. Bartolomeo 
Mangino, Vescovo di Caserta, la Rev.ma Madre Generale, Suor 
Gemma Campanella, autorità civili, militari, altre distinte personalità, 

.. nonchè molto popolo. L'onorevole Prof. Matteo Rescigno ha tenuto 
il discorso commemorativo, dando un profilo sintetico della figura 
del Canonico Tommaso M. Fusco apostolo e mistico del Sangue 
Preziosissimo. 

P. SISTO GIULlO 
C. !IS. R. 

C'''flilln'lue consideci Gene qtwnlo è gcande queslo minif.leco e 

corne tHl uomo pfao-rnalo di carne di sangue possa aooicittacsi a 

q.ueHa na!uca beato. e in.laUa, so(o aHora r10lcà comp.cendece di quanto 

onC'Ce Cl(,(,ia degnalo i sacecdoh (a gcaz.ia def(o c)p.icilo cSanlo. 

(S. Giov. Crisostomo, Dia l. del Sacerdozio c. 3 J 
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DALL'ITALIA 

Boscotrecase (napoli} 

Sento il dovere di esprimere i 
miei vivi sentimenti di gratitudine 
e di ammirazione per l'opera che 
i vostri Re v. padri Missionari han
no compiuto nella mia Parrocchia. 

ATTIVITÀ APOSTOLICA A VANTAGGIO 

DI TUTTI 

La loro attività apostolica per 
18 giorni, dalle sci del mattino 
fino alle dieci di sera, è stata 
instr1ncabile ed efficace. 

MAf(fA E Al.FONSO Ff(;lNC!ONl: 

~OCCLSflOtLdenza 

VfLLssLonaci.a 

massima del P. Antonio Canna
vacciuolo e le istruzioni dialogate 
del P. Luigi Oravagnuolo agir 
uomini. 

COMMOVFNTI MANIFESTAZIONI 

Bella e commovente per fervo-

~"'odeÌoo(rnen!c cort .. 

Hnu.ano fe nttooe fa-

mtg.Cie o. ronsacc<lcsi 

a( <?)occo 0'noce. di 

~/esù, che neffe pco-

rne.&8e, rnanifcslo!e n 

Sì. ;'Jnar:Qfte.ri!n. ~!Ha

da 8Jocoquc, CL55icu.~ 

t:Ò pcc lofc cnnHlCCLl-

n t/ !{ionto r/f'f/a COII.WICrU?.iOIIf' t/dla propria {rlllli!{f{a ol S. (;1/01'1' 

Nessuna categorir1 di persone, 
per età e condizione sociale, è ri
maslrl estranea al movimento di 
fede suscitato in questi giorni 
dalla parola ardente e persuasiva 
dei Rev. Padri. Non saranno fa
cilmente dimenticate le dotte con· 
ferenze tenute dal veterano P. 
Parlato ai Sacerdoti, alle Suore 
e ai Professionisti, le brillanti ed 
esaurienti istruzioni del P. Vin
cenzo Sorrenlino, le prediche di 

60 

re e per numero dei partecipanti 
la Comunione dei Bambini col 
corteo e con la consacrazione 
alla Madonna, quella delle gio
vani e delle maritate, la manifesta
zione di devozione alla Madonna, 
il corteo antiblasfemo, la Comu
nione generale degli uomini alla 
messa di mezzanotte. 

Motivo di grande compiaci
mento per me è stata la corri· 
spondenza alla voce di Dio di' 

tanti uomini, che da anni aveva· 
no disertato la Chiesa; in massa 
imponente si sono accostati alla 
sacra Mensa e nel pomeriggio 
hanno seguito l'immagine di Oe· 
sù Crocifisso, per le vie princi
pali della parrocchia, al canto di 
inni sacri e al grido frequente di 
Viva Gesù! Viva Maria! Viva il 
Papa l con entusiasmo e senza 
rispetto umano. 

TRA I DETENUTI 

A n che ai detenuti del nostro 
carcere mandamentale sono state 
tenute conversazioni religiose; 
alla Messa con Comunione, ce· 
lebrata dal l~cv. P. Parlato in 
una ce Ila carceraria trasformata a 
Cappella, è intervenuto il Pretore 

·C1po Dott. Rodolfo Sabelli, che 
compiaciuto ha rivolto sentite pa
role di ringraziamento ai Padri 
Missionari. 

INTEI~VFNTO DI S. EM. IL CARDINALE 

MI MMI 

Di gradita sorpresa è stata la 
visita dell'Eminentissimo Card. 
Mimmi, vencratissimo Pastore 
della nostra Archidiocesi, accolto 
con filiale entusiasmo dalla folla 
dci fedeli che gremiva la vasta 
Chiesa parrocchia le. Sua E m. ri· 
volse la sua parola al popolo 
esorfflnclolo a trarre il maggior 
profitto possibile dall'opera dei 
bravi figli di S. Alfonso. 

SUGGELLO 

La Missione ha avuto il su0 
pubblico suggello all'indomani 
delfa partenza dei missionari in u
na grandiosa e solenne processio
ne di Gesù in Sacramento, che ha 
attraversato le vie della Parroc
chia sotto una pioggia di fiori. 

Alla folla sterminata è stata 
data la benedizione, dal sacrato 

della Chiesa, dall'Eminentissimo 
Arcivescovo il Cardinale Mimmi, 
il quale ha rivolto la sua parola 
al popolo, esprimendo il suo vivo 
compiacimento per i frutti sensi· 
bili della santa Missione ed ha 
elogiata l'opera dei Missionari 
nella loro permanenza a Bosco
trecase. 

*** 
Lo zelo intelligente e fat~ivo 

dei PP. Liguorini, che ha trovato 
tanta felice corrispondenza nel 
nostro buon popolo Boschese, 
lascia un C<'!ro e grato ricordo 
nella mente e nel cuore eli tutti, 
e sono sicuro che, con la grazia 
di Dio, non mancherà di dare i 
suoi frutti abbondanti di bene. 

Nell'inviare a nome del clero 
e del popolo e mio personale il 
ringraziamento vivo e sentito, 
per la vasta opera di bene, com· 
piuta dai vostri zelanti Padri, 
auguro che dovunque e sempre 
possano compierla a gloria di 
Dio e a bene delle anime. 

(dalle lPtten~ del Uev,mo Parroco Giu
seppe PannriPllo al nostro Sup, l'ro· 
vinciale in data 17 e 19 felJhraio 195.1). 

Cave di S. felice a Cancello 

S13ANDAMENTO 

Da quaranta anni vi mancava 
la S. Missione. Il popolo sban
dato e da decenni abbandon<lto 
era diventato facile preda dei ne· 
miei di Dio, che abusando della 
Sua ignoranza e ventilando le 
ingiustizie patite per colpa di 
uomini, vaticinavano il loro nuo· 
vo paradiso utopistico. Il popolo 
era diventato refrattario alla luce 
del Vangelo e ribelle all'Autorità 
religiosa. 

Il nuoyo Parroco D. Marcan· 
tonio De Rosa ha voluto iniziare 

Gt 
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il suo lavoro con una S. Missione 
per sgombrare il campo dalla 
zizzania e gettare il seme della 
verità e della grazia. 

DISSODA TORI 

l PP. Marciano Enrico e Pen· 
tangelo Giovanni con giovanili 
energie hanno affrontato il non 
facile compito, facendo assegna
mento su la preghiera dei buoni, 
specialmente sul patrocinio della 
Madonna. Sin dalle prime sere 
la Chiesa fu affollata: molti i 
curiosi più disposti alla critica 
che al profitto spiritual~. Non 
mancavano le sent.inelle òi con
trollo per trovare il rrlo nel· 
l'uovo e creare lo scandalo. Ma 
l'abilità e la prudenza dei Padri 
ha avuto ragione sulla cattiva 
disposizione: tutti con chiarezza 
hanno compreso i loro doveri 
di cattolici nei riguardi di Dio, 
della Chiesa, della famiglia della 
Società. 

CONFORTANTI I?ISUL T ATI 

l corsi delle varie categorie 
sono riusciti felicemente, termi· 
nato ognuno con la comunione 
generale: così per i ragazzi, c~sì 
per le giovani, e per le madn. 

Commoventi poi le manifesta
zioni fuori Chiesa: l'offerta dei 
cuori e dei fiori da parte dei 
bambini alla Madonna, il corteo 
al cimitero, i cortei serali falli da 
soli uomini, il corteo trionfale 
con la Statua della Madonna, (a 
Comunione agli infermi, la di-

mostraz.ione contro la bestemmia· 
con la consacrazione del popolo 
ai SS. Cuori di Oesù e di Maria. 

GLI UOMINI 

E degna di nota la partecipa· 
zione degli uomini : i pochi dei 
primi giorni andarono aumentan
do decisamente da formare mol· 
titudine dopo un'entusiasti ca di
mostrazione serale, per raggiun
gere quasi la totali~à alla_ C~mu
ni·one generale. Essi stessi chiese
ro eli fare da soli un corteo per 
le vie e andare oosì sino al Ca
roluogo destando le meraviglie 
di tutti che si domandavano: 
Ma s; n o essi veramente gli 
uomini di Cave? 

Con formale promessa, fatta 
al Parroco, si sono obbligati li: 
beramcnle al ritiro mensile dJ 
perseveranza, e hanno .de~is~ d! 
organizzarsi nelle AssocJaZJOill d1 
Azione Cattolica e delle A.C.L.I. 
per difendere i loro diritti alla 
luce della dottrina di N. S. Oesù 
Cristo. 

LA CROCE RICORDO 

A ricordo della S. Missione è 
stata benedetta un'artistica Croce 
di ferro. 

Grazie ai PP. Marciano e Pen· 
tangelo che hanno lavorato in
stancabilmente, ed al Parroco, 
che ci ha procurato un tanto 
beneficio. 
(da relazione di un a.~siduo alla mis· 
sione ). 

GLComin i. che aGLiano in fecca, p.osli. i.n la.( i condi.zioni. sono ocdinali. 

ad a.mminisb:.ace cose ceCesli. cd ftan.no ciceou.lo una rwleslà, cfte ®i.o 

nort concesse ne ag(i. étnge(i. ne' ag(i. é:tccangcfi.. 

(S. Giovanni Crisostomo, Dia l. del Sacerdozio c. 3) 
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COOPERATORI REDENTORISTI 
Carla: Cooperatori viventi - Mollo Giuseppina, Naso Francesco, Nneo Do· 

menico, Francesco Loi~cono, Catrrina Costa, Costa Rosa, Uosaria Di Rosa, Por• 

l!'elli Maranna, Costa Rosaria, Piccolo Maria Rosa, Sposaro Domenico, Porcelli 

Marianna, Ba~tnnto Liberata, Mazzeo Domeniro, Puglieae Domenica, Piccolo An
tonio, ì\razzeo Franccllr.o, Pn~tlirec l\lariantonia, Accorinti Giuseppe, Colenzio 
.Eleonora. Pul!lie11e Maria. Porcelli Domenica, Porcelli Elisabetta, Naso Prudenza. 

Pnglicse Rosa, Man~ialavori Carrneln, 1\fangialavori Fortunata, Porcelli Ho· 
.mana, Luigi Pugliesc, Laura Naso, Marianna Pugliese, Hosa Pugliese, Domenica 
Vallone, Francesco St.aropoli, Domcnir.a di Helht, Maria Laria, Marianna CoAta, 
,Ji'rllncr:Aco Pirtropaolo. RoRit Puglicsc, Maria Giuseppa Maz:r.itelli, Francesco Pu· 

.c;licsc, Mariarosa Pul!licse, Teodora PnglieRc, Elisabetta Petracca, Romano Porcino, 
Co~<ta Michele, Marianna Puglic~<e, l'ietropaolo Domenico, Rosa Pugliese, Antonio 
Naso. 

Costa Pietro, Hosa l\la:r.zitelli, Domenica Costa, Coriglianl') Tcodora, Costa Ro· 
aina, Pugliese "Taria, Ot·sola Barnaba, ì\laria Barnaba, Pugliese Giuseppe. 1\Iazzi

telli Hosa, Mollo Pietro, Puglicse Hosarin, Fiammingo Rosaria. Fiammingo Mar· 
gherita, Caterina Pugliesc, Hnsaria Puglicse, Bagnato Romano, Naeo Pietro, Pu· 
Rlii'~C Hosari:t, NaP.o Hornana, Na11n Giw~cppina, Buffa Antoniu:r.za, Huffa Terc· 
~ina, Vitn Savcrin, lonnictlo Cosimina, Pugliese Hoearia. 

2Hicocdiamo nosb:i Cillefunti 

Ad Herrlen in Olanda, il IB marzo, a 72 anni, rendeva la &Ila Anima 
a Dio 

IL Nl. R. P. CORNELIO OAMEN c. ss. R. 

pPr lunghi anni Direttore a Roma del nostro Collegio Maggiore internazionale 
venerato ProfcRsore nel Pontifieio Collegio urbaniano 

Couf'ultore della Suprema Congregazione del S. Ufficio 
e delle Sacre Congregazioni 

De Propaganda Fide c dei Seminari e delle Univeruità 

Come an11unr.iammo nel numero precedente, il 12 l\1ar:r.o è deceduto 
ad Atripalda, oncora in giovane età, il nostro carissimo 

P. MARIO LOFFREDO 
Missionario dalla tempra forte aveva evangeli:r.zato larghe zone dell'l• 

talia Meridionale, oratore stimato c puhblicista, collaborù con le nostre 
Riviste • S. A lfoflllo • e • S. Gerardo •, nonchè con giornali a tendenza 

cristiana. Un anno di sofferenze, sopportate con pazienza e nella preghiera 
epecialm~nte del S. RosariD, lo ha ~dioposto al transito nella vita eterna. 

Il 27 Mnno alle ore 13,15 a Pagani serenamente volava al Cielo la 
Signora Leti:r.ia Ferrara vcd. Ferraioli. 
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R011 a Mnv.v.itelli, Speranr.a i\lichclina, Naso Marianna, Naso AgoRtino, Por• 

Mlli Adamo, Francesco l\la7.7.Ìidli, (~iuscppe l\Iaz7.itelli, Naso Hornana, Salvatore 

PuglicRC, l'ugliesc Marianna, Hof!IHia Pugliesc, Pngliese Domenica, Pugliese Giu· 

ooppe, Maria Giuseppe Mazze(), Grasso Gennaro, l\la7.7.Ìtello Hosaria, Porcelli Maria 

(;i 11 Rcppe. i\la?.zitclli Annunziata, Pagnotta Pa!HIUale, Mazzeo Sandrina, Brosa Do· 

.mcnica, NaRo HoRnria, Naeo Agostino, Potracca Domenica, Pngliese Serafino, 

l'alania Nunziato, La Bella Domenica. 

S. Leo: Cooperatori viur>nti - Landro Concetta, Collia Maria, Niglia M. 

Concetta, Mazr.itclli Catcrirw, Morello lRabclla, Pungitori Felice, Grillo M. Hosa, 

Grillo Cntc.rinn, Collia Concctta. Collia M. Domenica, l\lazr.ilelli Annamaria, 

Cah.nnc Conf'"fln, Collia Filippo. FiamÌn!!o FrnnccRco, Corncra Illuminata, Collia 

Concclta, Corncrci lllnminala, !\la7.7.Ìtclli Salvatore, Grillo Annunziata, l'nngit.orè 

Anna, Carri BoRina, Francica i\1. Antonia, Crupi HoRarianna, Savcrina Maria 

Trrc~a, Cru p i Dorncni<'o. 

Vallelonga : Cooppratnri t•itJrn.ti Marino Angelino, A•klinn (~alati, 

!:'catnr•~hio 1\iicoln, i't•lngi i\laria, Gnrislo Concetto, Gari~lo Domcnif'o, (~alati 
TPrt~Fn, GnlH!Ì Salvatorc, Hizzalo Anna, Snntana~<tatio Vin<'Cil7.H, SantanaRtaRÌO 

Maria, ).0 Schiavo ì\Iaria Stella, Andrc;trdlÌ Vinceu?.ino, lkrtnf'ci FrnncrAco, Dc· 

r.aria <;iufl•~prw. [),~caria Tcrf:RÌna, Drcarin FranccHco, lkcnri;t Antonio, RdliRRimo 

VinCf'II?.Ìrw, St••Jano l!ellì . .;Hilll<l, Catt~rina Bellillsiruo, Vetro HoFIIII!la, l'ilt'gÌ .Maria 

Ho"a· Garit.n (;iu~Pppc, Hizzufo Caterina. 

((0. 
~JLOOClt1.C è) o ce celo le. ,1 

~('ttdois Rcl. Ancora - !Vlilano 

Fnrs 11 llfl libro oomP ,111 ,. 5 ro maTin/1!:1. ndl(J hibliol!rnfia s11l sncPrrlotr•. Un 

lì/lro .H•ri.o, pcrspi 1:11 c,., HITitTilrtml'n.l.f! prnrir:o, r:lw dice molto in IH'PI'r', s,.nzn le~ 
[ 1111 g"gl!ini. r/11: srnrl1rrllln ditlf'TIIflfP rli mori" in rxlt:rrni. cllttori ri'nsretit:a rl'o~rgi. 

Jl .H'II.H> r/oll'opr~rf'flll ( Crr>diomo lP pnrolr>. rli 1\faurinr: riporlfll.r' a T"'K· 5o. 
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Pro Allievi Missionari Redentoristi 

f' arrivato il Corrierino ? 

Da alcuni giorni vi è giunto il Cor· 
rierino! Tre volte all'anno: a Natale, a 
Pasqua e a S. Alfonso, esso porta agli 
abbonati a questa f<ivista e a tutti i 
Cooperatori gli auguri e gli omaggi de
gli Allievi Redentoristi. 

Vorremmo essere in tutte le case 
per scorgere i sentimenti che il suo 
arrivo suscita nei cuori. Senza dubbio : 
molti non si degneranno di leggeri o e 
neppure di guardarlo; ma le offerte che 
ci giungono da ogni parte ci conferma· 
no che n o n pochi sono coloro che lo 
leggono compenetrandosi con generosità 
delle esigenze dei nostri giovani. 

E se pure non si volesse leggerlo, 
sarà sempre bene accolto. Infine, non 
porta che degli auguri, e questi scaturi· 
scono da cuori giovanili consacrati al 
Signore. Oggi, che si ha bisogno tanto 
di Dio, non potrà essere sgradito il sa
pere che lontano vi sono dei fanciulli 
e dei giovani che pregano e implorano 
dal buon Dio grazie e conforto per i loro 
Benef;:Jttori. 

Questa volta vi sono giunti gli au· 
guri Pasquali. La Pasqua è- la festa del
l'amore, della gratitudine, della pace. Il 
suono di cento campane si diffonde fe· 
stoso e penetra nei cuori. Siete insensibili? 

"l\.'on di.~lurbole qur-lfr: mani giunte 
e que!{li ore/ti ri~o!/1 al cielo; 

essi so11o i cardini 
Sll CIIi poggi11 il /1/0IIdO." 

Ma non potrete restare indifferenti dinanzi a tanta armonia. Il risve· 
glio della natura dal lungo sonno invernale è ancora il risveglio 
di tutte le anime investite dalla luce della Risurrezione! è l'assaggio 
di una felicità che sarà poi eterna nei cieli. 

Sono fortunati i piccoli Missionari a poter contribuire colle lo· 
ro preghiere e il loro ricordo a questa festa dei cuori. Quasi di 
nascosto, a mezzo del Corrierino, essi penetrano in casa vostra e 
sembra vi dicano : oggi è festa? ma questa festa la dovete al Sa· 
cerdote che vi dispensa le grazie del Risorto : senza di lui, che ha 
celebrato in tutto lo splendore dei sacri riti i divini misteri, oggi 
per voi non sarebbe la Pasqua: sarebbe il lutto, come in quei paesi, ove 
manca il sacerdote o vi è perseguitato. Incoraggiate pertanto la 
nostra aspirazione al sacerdozio : Gesù lo vuole ! n o n vi largirà le 
sue grazie, se cercherete sfuggire a questo sacro doverr. 

(Vie/or 1/ugo) 
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